
-tóceoggi D. al «Circo» Vedii&ro\ 
«Batman», il film ispirato al fumetto di Kane 
che ha sbancato in Usa 
Michael Keaton e Jack Nicholson i protagonisti 

di Canale 5 al film «Vogliamoci troppo bene» 
Ftancesco Salvi parla di sé 
e dei suoi progetti «Fcirò dei video attentati» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Nobel letterario a Camilo José Cela 

Spegna estrema 
fr*i~9 

Ma ieri ha perso 
la nuova IVbdrid, 
quella dì Ferlosìo 

ROSA ROSSI 

M È successo già una volta 
qualche decennio fa diedero 
il Nobel a quel trombone di 
Echegaray per non darlo a 
quel grande scrittore che era 
Benito Perez Galdòs poco ac 
celio al potere politico e ali e-
stabhshment letterario per la 
sua coerenza di democratico 
e dCnpubblicano Orainque 
sto # * o n d o delle oaaopalìtà 
cui.joesso si riduce il Nobel 
la scelta toma a cadere sul ro 
manzo spagnolo - dopo i due 
premi Nobel destinati alla 
poesia prima a Juan Ramon 
Jiménez e poi a Vicente Atei 
xandre - e ti vanno a premia 
re Camilo José Cela che certo 
non è un trombone come 
Echegaray ma che davvero 
non rappresenta il meglio del 
la narrativa spagnola di que 
bta seconda metà del Nove 
ctnlo 

Cela è uno scrittore ti cui 
impatto nelle lettere spagnole 
resta consegnato a uno straor 
dinana romanzo degli anni 
Cinquanta la famiglia di Pa 
saia! Quarte - felice innesto 
della tematica della guerra ci 
vile con te sue tremende cir 
costanze sul ceppo narrativo 
del romanzo picaresco - do 
pò di che Cela è andato seri 
vendo romanzi certo sempre 
di grande qualità e di notevole 
impegno spenmentalista sul 
(ilo delle mode succedutesi 
dal romanzo alla Dos Passos 
al romanzo autoreferenziale 
Ma non c e mal stata in lui 
una linea di ricerca profonda 
sulle ragioni della parola e del 
silenzio sulle condizioni per 
cui una finzione può divenire 
nvelatrice di una più profonda 

venta 
Esisteva invece In Spagna 

un narratore capace di rap­
presentare questo significato 
profondo per la Spagna e per 
il mondo ed è Rafael Sanchez 
Ferlosìo colui che con El Ja-
rama creo un nuovo rapporto 
tra trascrizione del parlato e 
creazione narrativa secondo 
un senso della libertà del p e r ­
sonaggi che nella vicenda si 
muovono secondo sé stessi 
una libertà che (a pensare alla 
scrittura di Miguel de Cervan 
tes e che poi in un recente ro­
manzo certo molto complesso 
e poco «vendibile» El testimo* 
mo de Yarfoz ha amorosa 
mente e lucidamente conse 
gnato la sua indagine sulle 
possibilità del racconto ro 
manzo destinato a durare nel 
la sua forma di testimonianza 
resa in geograf e immaginane 
ma realissime e i mondi (anta 
siici che sono di pura inven 
zione ma da Ferlosìo sono poi 
tradotte in un minuzioso gusto 
di particolari 

Ferlosìo è anche luomo 
che ha pubblicato il più bel 
saggio di nflessìone sulle strut 
ture narrative e più in genera 
le siili interazione ira lingua e 
letteratura che sia uscito in 
Spagna negli ultimi tempi 
nonché autore di una sene di 
articoli documentati lucidi e 
appassionati su quella grande 
tragedia su quella stona di 
dolore e di inganno che fu la 
conquista nata dal viaggio di 
Colombo 

Ma a) Nobel tutto questo 
non interessa o forse addirittu 
ra dà fastidio 

Il prestigioso premio 
riesce a sorprendere tutti 
Vince un autore galiziano 
creatore del «tremendismo» 

FABIO RODRIQUIZ AMAVA 

• f i 11 lettore italiano che oggi 
trovi il tempo di affacciarsi in 
librena per chiedere un opera 
di Camilo José Cela con stu 
pore si sentiri rispondere < 
e chi é?» Il libraio consulta 
immediatamente il computer 
niente consulta il catalogo 
dei libri in commercio niente 
Una ricerca più accurata per­
mette di scoprire che nel 1985 
I editore Frassinelli ha pubbli 
cato A tempo di mazurca 
(corrisponde forse a Mazurca 
para dos muertos'') un opera 
minore del nostro illustre sco­
nosciuto che oggi con relativa 
grande sorprésa è stato insi­
gnito del Premio Nobel per la 
letteratura Si parlava di Rush 
d e Kundera Dùrrenmatt 
Grass del favorissimo Paz 
come per una corsa di cavai 
li ed ecco 1 outsider Cela che 
distrugge ogni pronostico 

L ultimo spagnolo a riceve* 
re il Nobel era stato Vicente 
Aleixandre nel 1977 e ora è 
toccato ali inquieto poliedrico 
galiziano nato nel 1916 che 

con Carmen Laforet e Miguel 
Dellbes altn illustri sconosciu 
U al pubblico italiano costituì 
sce uno dei pilastri della lette­
ratura iberica del nostro seco­
lo Dopo il periodo buio della 
prima fase del franchismo che 
segue la magnifica Generazio­
ne del 27 nella quale non fi 
gura alcun narratore di rilievo 
solo nel 1942 si pubblica in 
Spagna il pnmo romanzo im 
portante del Novecento La Fa­
miglia de Pascmi Duarte del 
giovane Cela che inaugura 
uno stile narrativo agli estremi 
del realismo affrettatamente 
etichettato «tremendismo* ma 
che di fatto fonde la tradizio 
ne del romanzo picaresco con 
la componente grottesca del 
1 ultimo Goya e dei maturi 
Valle Inclan e Gomez de la 
Sema L appanzipne di questo 
romanzo segna J avvio della in 
seguito definita Generazione 
del 36 ovvero della scuola 
più incisiva di cnuca sociale 
che influirà in maniera deter­
minante sulla letteratura spa­

gnola successiva da Sanchez 
Ferlosìo a Juan e Luis Goytiso-
lo 

Nel 1944 Cela pubblica Po-
bell^n de reposo romanzo 
psicologico e Nuevas andan 
zas y desventuras del bazzoni-
lo che rientra nel filone pica­
resco, ne) 1946 il pnmo libro 
di poesia Pisando fa dudosa 
luz del dia scntto nel 1936 In 
questo primo gruppo di opere 
si trovano già tutti gli etementi 
caratteristici dello scrittore la 
spenmentazione continua 
nelle strutture narrative e lin 
guistiche la singolantà sem­
pre nnnovata delle tematiche 
la capacità di espnmersi tanto 
in poesia che m (orme teatrali. 
nel romanzo o nel racconto, 
nello stile epistolare come nei 
diari di viaggio eclettismo che 
raggiunge 1 apice nel 1951 
con I apparizione del suo ca 
polavoro La colmena Questo 
affresco straordinario della 
Madrid del dopoguerra con i 
suoi 160 personaggi il suo Un 
guaggio denso di lirismo è il 
romanzo della città nel quale 
la miseria e il sesso sono me­
tafora della difficile situazione 
spagnola del periodo In se 
guito Cela con Mrs. Caldwell 
habla con su hijo dei 1953 
raggiunge nuove vette nel mo­
nologo delirante delle lettere 
della protagonista al figlio 
morto Nel 1955 La cabra, ro­
manzo di matrice naturalista, 
ambientato in Venezuela, su 
scita scandalo e polemiche 

fra accademici e tradizionali­
sti Cela abbandona poi 11 ro­
manzo per concentrarsi sul 
racconto El molino de viento 
(1956) Judios, moros y cn 
stianos (1956), tos viejos 
amigos (1961) Tobogan de 
hambnentos (1962), ecc sul­
la narrazione umoristica. £7 
audadano tscartote Recluso 
(1965) e sul) autobiografia 
La rosa (1959) In questo pe­
riodo » interessa aia ai temi 
classici spagnoli (scrive una 
versione moderna del Poema 
del Cid) sia alle tematiche 
del mondo contemporaneo 
che affronta nella rivista «Pa-
peles de son arrnadans» da lui 
fondata, diretta e pubblicata a 
Palma de Majorca Nel 1969 
appare Wsperas, Festwidad y 
ottava de san Camilo de 1936 
en Madrid che segna il suo n 
tomo al romanzo Protagom 
sta è la Madrid dell anteguerra 
che chiude lo sviluppo circo­
lare della poetica dell autore 
spiegare la confusione politi­
ca é morale di una Spagna 
abbandonata alla violenza 
fratricida alla miseria al non 
senso della vita nazionale 
contribuendo ad alimentare il 
fermento culturale che avreb­
be aiutato il suo paese ad 
uscire dalla claustrofobia del 
ia dittatura 

L apporto di Camilo José 
Cela è stato determinante per 
I incorporazione a pieno titolo 
della narrativa spagnola in 
quella mondiale del nostro se 

colo Ma nonostante la ten 
denza ali universalità della 
sua opera 1 infaticabile speri­
mentalismo che fanno avvici­
nare a Tolstoj come al John 
dos Passos di Manhattan tran­
sfer al Gide di Le faux mon-
nayeurs, la costante ncerca di 
tematiche e modi espressivi. 
Cela resta comunque nel limi 
ti di una Spagna chiusa anco­
rata alle tradizioni nazionali, 
che appena sta approdando a 
visioni cosmopolite a conce­
zioni di più ampio respiro nel-
1 ambito della cultura odierna. 

Viene da chiedersi il Nobel 
è stato concesso a corona­
mento di un traguardo artisti­
co o come incoraggiamento a 
un area geopolitica che dopo 
decenni di isolamento si inte­
gra a una realtà europea e di 
conseguenza mondiale alla 
quale ha molto da dare? D ac 
cordo sui menu personali di 
Cela ma a confronto con au-
ton come Paz o Fuentes (per 
restare in ambito strettamente 
ispanico) resterebbe molto da 
discutere cosi come resta da 
discutere sulla velleità dell e-
ditorla italiana e la leggerezza 
degli esperti in materia che 
ignorano uno spagnolo di ca 
libro mentre approvano le 
mode scialbe prevenienti da 
gli Usa nconfermate a Parigi e 
a Francoforte, a dimostrazio­
ne che la difficoltà di dialogo 
e conoscenza fra due paesi vi­
cini storicamente e geografi­
camente è una realtà impossi­
bile da nascondere 

Mastroianni 
ex bersagliere 
nel nuovo film 
di Tornatore 

Magari gli diranno di nuovo che sceglie stone «troppo gran-
di» per lui che è appena trentenne e che la vecchiaia è dilli 
Cile da raccontare E invece Giuseppe Tornatole (nella lo­
to) (a bene a proseguire sulla strada che sente più conge­
niale che è poi quella di lare film per lutti poco o niente au 
toblograllci molto •scritti» e curati sul piano dell impagina­
zione Come nel caso di Sonno lutti bene che sta girando In 
questi giorni in Sicilia protagonista Marcello Mastroianni •£ 
la stona - ha detto ali Ansa I autore di Nuovo anana Parodi-
s o - di un anziano ex bersagliere in pensione che parte da 
Palermo per partecipare a Milano ad un raduno commemo­
rativo Durante II viaggio incontra molli personaggi che han­
no tutti qualcosa in comune i loro nomi e le loro azioni quo­
tidiane non "tanno notizia*, sono persone normali, né eroi 
ne vittime ne drogati ne spacciatori di cui nessuno parla 
mal< Il punto di vista è vagamente polemico anche se Tot-
natore tiene a dire che il film -non ha ambizioni sociologi­
che» -Mi preoccupa il fatto che oggi comunichiamo con tut­
ti e dappertutto ma non con le persone che ci stanno vicine 
Il boom sfrenato dei mezzi di comunicazione ha accorciato 
molte distanze ma ne ha allungate delle altre» Finanziato da 
Angelo Rizzoli tornato In forze nella produzione Sanno un­
ii Aenecostera sei miliardi 

Charles Trenet 
toma a cantare 
a Parigi: 
ed è un trionfo 

Aveva salutato definitiva­
mente il suo pubblico tredici 
anni fa dall Olympia, ma -
come direbbe James Bond • 
•mal dire mal» Cosi alla ve­
neranda età di 76 anni 

_ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ Charles Trenet, »l ultimo 
™ " " ^ ^ ™ ^ ™ ^ " * ™ 1 " " chansonnier» è tomaio a 
calcare i palcoscenici parigini con il suo cappello floscio la 
camicia scura e ia voce limpida di sempre II ritomo del «fou 
chantant» (il matto che canta) si deve alla costanza di un 
giovane impresario canadese che ha voluto per Trenet il 
mitico teatro Chatelet. ogni sera un successo, con I biglietti 
venduti al mercato nero a oltre 300mila lire I uno Classico « 
ali insegna dela nostalgia, ovviamente, il repertorio da la 
meri Quereste-t il da Doucc Franai Lame da poeta (ma 
è in arrivo un compact disc con dodici canzoni nuove di 
zecca) Al pan di Batman anche Trenet può vantare un 
(ri)lancio in grande stile con tanto di gadget sono in vendi­
ta spille orologi accendini penne e magliette coni effigie 
delcantante 

E Yves Montanti 
va in clinica 
di notte 
per farsi curare 

Mentre Trenet trionfa t Pari­
gi, Yves Montand « costretto 
a passare le notti in una cli­
nica in Proventa Trattasi di 
un fastidioso disturbo alle 
vie respiratorie, per il quale i 
medici hanno consiglialo 

— " ^ " " • • • " » ™ questa strana (orma dì cura, 
di giorno infatti il sessantottenne cantante-attore può resta­
re in famiglia nella bella casa di Saint Paul de Vence Mon­
tand si era sentito affaticato al ritorno dal Giappone, dove 
era andato per partecipare, in qualità di giuralo, al festival 
cinematografico di T o n a 

Arriva finalmente anche M 
Italia il •Womad», Il festival 
di musica etnica africana 
asiatica e sud americana 
nato dieci anni fa da un idea 
di Peter Gabriel Su iniziativa 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ dell associazione Catania 
™ " " " 1 " ™ " " 1 ^ ^ ^ " * * Jazz, la città siciliana ospita 
da oggi al 26 la bella rassegna che si replica ogni anno In In­
ghilterra e in altn paesi con contomo di workshop seminar! 
produzione di materiale didattico e diffusione degli artisti a' 
traverso (etichetta (ondata da Gabriel la Rea! Work) Si par­
te stasera con i Farafma straordinari percussionisti del Bur-
kina Faso e i cinesi Guo Brothers e Shung Tia Tra i gruppi 
ospiti del (estivai i Kanda Bongo Man e i Four Brothers dallo 
Zimbabwe I Macka B e i Rlthmltes dai Caraibl, i Sabrl Bro­
thers dal Pakistan 

Anche in Italia 
il «Womad»: 
si parte oggi 
conl«Fararina» 

Ieri sera 
alla tv sovietica 
«Così fan tutte» 
diretta da Muti 

A pochi giorni dalla tournee 
della Scala a Mosca arriva 
in tv in prima serata, Cosi 
fan lune nel) edizione diret­
ta da Muti nella stagione 
88/ 89 L opera (trasmessa 
ien sera sul pnmo canale 

^ • ^ i ^ . » . » . . » . — . ^ — della tv sovietica alle 2140) 
costituisce la pnma applicazione concreta dell accordo di 
collaborazione tra la Rai e la Gostelradio firmalo nel luglio 
dell anno scarso Mercoledì sera intanto al Conservatorio di 
Mosca era stata sdorata una catastrofe durame una rappre­
sentazione della Scala Colpa di migliala di persone prive di 
biglietto che hanno fatto irruzione dopo aver travolto la for­
za pubblica per assistere alla esecuzione del Requiem di 
Verdi 

MICHEL* ANSILMI 

La strada dal Sahara ai Pirenei 
• I Tutto comincia con i soliti clamori il No 
bel per la letteratura è una stona che sì npete 
apparentemente sempre uguale a se stessa E 
infatti finisce - spesso - con i «soliti ignoti» 

Da qualche settimana circolava il nome di 
Salman Rushdie premiarlo - dicevano in molti 
- sarebbe stato un atto di coraggio L Accade 
mia svedese è coraggiosa questo è indubbio 
ma in un altro senso non perché intervenga 
attraverso il Nobel per ta letteratura diretta 
mente in faccende che hanno nscontn politici 
Cancellare Rushdie dunque Ma cancellare 
anche Nad ne Gordimer sudafricana per mo­
tivi non dissimili E carcellare anche Vargas 
Uosa lo impone la sua candidatura alla presi 
denza del Perù Non solo nelle scorse settima 
ne le indiscrezioni accreditavano finalmente 
uri Nobel al femminile E fra le donne in lizza -
oltre alla Gordimer - e era la cinese Ru Zhyian 
cinese appunto e di questi tempi la Cina vive 
un periodo assai buio Qualcuno poi parlava 
di Wang Meng che fino a qualche tempo fa 
aveva anche responsabilità di governo cancel 
lato anche Wang Meng dunque 

Ma il fatto più cunoso della vigilia del Nobel 
nguardiva un illustre accademico svedese e 
I inglese Graham Greene «Greene non avrà il 
Nobel perché odio i religiosi fanatici» pare ab 
bla detto Artur Lundkvist, evidentemente un 
protestante fanatico che invece sponsonzzava 

Ancora una volta I Accademia svedese 
è riuscita a sorprendere tutti assegnan 
do il Nobel a un autore non troppo ce­
lebrato ali interno del grande mercato 
editoriale Certo per ricevere il Nobel 
è indispensabile essere ben tradotti e 
conosciuti in Sve2ia e non necessaria 
mente altrove ma già da qualche an­

no questo premio sembra voler sottoli­
neare letterature in un certo senso 
marginali dalla scuota dell Africa nera 
di Wole Soyinka a quella araba di Na 
ghib Mahfuz Ma vediamo come si è 
arrivati a questa votazione dopo tutte 
te polemiche della vigilia con la solita 
rutilante girandola di nomi 

NICOLA FANO 

Octavio Paz Cosi Greene è nmasto a palo do 
pò essere stato per anni sul punto di vincere 
proprio come Paz o I altro 'veterano» Friedrich 
Dùrrenmatt A proposito di «veterani» fino a 
qjaiche tempo fa fra questi e era anche Mar 
guente Yourcenar Gli accademici svedesi fan 
no sapere che quest anno il premio non glielo 
avrebbe tolto nessuno peccato sia morta nel 
frattempo' 

E allora fra polemiche e dimissioni (tre 
hanno abbandonato la commissione) e è vo­
luto il re Carlo Gustavo per convincere 1 Acca 
derma svedese ad assegnare il premio ien Nei 
giorni scorsi infatti il sovrano ha latto sapere 
che non avrebbe apprezzato assolutamente un 
ulteriore rinvio (il Nobel per la letteratura si as­
segna un giovedì del mese di ottobre di ogni 

anno) E gli accademici hanno trovato la solu 
zione Camilo José Cela Un nome quanto me 
no singolare ma che tutto sommato confer 
ma una tendenza recente del Nobel premiare 
letterature che siano ai di fuori del grande mer 
cato editoriale anglo francese e potendo cer 
care di sostenere una letteratura emergente 
Ora a parte la specificità dell autore non si 
può negare che il dopo-Franco con questo 
premio trova una sua legittimazione culturale 
estrema e alta Dopo i successi cinematografici 
e teatrali insomma la «nuova» Spagna com 
pietà il suo grande cerchio artistico E interes 
sante a questo proposito segnalare una di 
chiarazionc nlasciata a caldo dal grande scnt 
tore argentino Ernesto Sàbato «Mi rallegra il 
fatto che il Nobel sia stato assegnato a Cela per 

due motivi Pnmo perché si tratta di un mio 
grande e generoso amico Secondo perché 
Cela è uno scnttore che fa onore alla letteratu» 
ra spagnola oggi 'anto importante quanto lo 
era nel secolo d oro» 

Ma il nodo non è questo Abbiamo detto che 
si tratta della conferma di una tendenza non 
accadde una cosa simile lo scorso anno con il 
premio a Mahluz? E tre anni fa con Wole 
Soyinka7 E cinque anni fa con Jaroslav Seifert? 
Si tratta di promuovere letterature - apparente 
mente - marginali come quella araba o dell A 
fnca nera o dell Est Non solo anche ì premi 
che negli anni passati sono andati ad autori 
francesi o inglesi (William Gerald Golding nel 
1983 o Claude Simon nel 1985) cercavano di 
porre 1 attenzione su autori «minori» propno 
nell ambito del grande mercato anglo france 
se Un discorso non dissimile in fondo può 
essere fatto anche per Josif Brodsky (1987) o 
per Elias Canetti (1981) due autori per diversi 
motivi marginali ali interno del «circo» della let 
teratura occidentale Ecco probabilmente il 
premio a Cela ha più ragioni (e precedenti) di 
quanto non appaia in un primo momento A 
guardare bene negli ultimi anni solo una volta 
il Nobel ha assecondato in qualche maniera il 
mercato quando nel 1982 ha premiato Gabnel 
Garcta Màrquez Ma qualcuno può dire che 
Màrquez non sia un grande scrittore7 
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